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Ai tutti 1 g iorni 
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MAtTA, 28. - Le difflcoUÒ sortrin 
seguilo ad dfffonti fatti a Tripoli al 
console omericano e ad un uCBciale del 
Confl'̂ ÈMo furono appianate.] 

il Pasciè, dietro: ordine della Porle, 
fece k sue scuse. Il Cortsole aoiericauo 
parti da Tripoli ^ul Congre$s(^^, 

MADmD,28* -^ La presa dì Seo Ur-
geli produsse qui un grande entu^iasmo;^ 
Furono fritte delle ovazioni popolari al 
Re. La guarnigione prigioniera si com* 
pone di due baliaglioni di guide, di 
Tristany e 180 artiglieri. Tra i pfiftio-
Bieri si trova Lizzarsga ed il colonnello 
Segarra. La fazione Catalana comandata 
da Mariano fu distuUa dal generalo 
Ac^.ldnii, MoUissimi cariiaiì, si:presen­
tano all'indulto. Verso la fine di set­
tembre quaranta butiaglionì rinforze­
ranno l'esercito dei Nord. Il Re espresse 
il desiderio di mettersi alla testa delle 
truppe, che combatteranno Vlnsurrei 
zionecarlistam He, Provincie Basche. 

Lorna col suo esercito deve; obiudere 
la frontiera francese. / 

II, Papa accettò di rappresentare il Re 
ne l̂a cerimonia dei tospn^.d'oro confa 
rito ad Antonel}i,. Simeoni resterà a 
Madrid in qualità di prò Nunzio^ 

NEWYORK, 28. — Batstòn, presidente 
delia Banéa di Gtìiiftìrriia si è-suìoidato. 

SHANGAI, 28. - I^oUzieda Pechino 
recano che il Viceré;f!cf,.attendere, all̂ v 
Porta Wade, ministro inglese, recaio-i 
per fare una visita ufficiale, quindi Wade 
sì allontanò. Il Viceré fcce le sue sòuse 

immediatffinte; T affare è di nejsuna 
g r a v i t à . • • •"' 

COSTANTINOPOLI, 28. — Essed Pk 
scià fu nominato'ministrò dei lavori 
pubblici' Zicìitj fa ricevuto oggi dal 
Sultano. 

PALERMO, 28. ™ Fu inaugur;^to il 
Congresso degli scienziati coiriiitervento 
dì Bonghi (ministro), e delle autorità. 
Damiani ìe&m un discorso inaugurale 
che fu inlerrotio da un seguito dì fra 

'gorosi applausi, indi fu BpprovàtoJI re­
golamento. , ' 
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Proprietà letteraria: 

CAPITOLO XIV. 

A'cuni .mesi erano trascorsi senza che 
nulla di nuovo fosse accaduto' nella 

^ L 

^ i l a dimora, dì Arte. ' r ' r 

A'f edo, comipleiomente ristabilito, In 
salute, aveaj dimenticata: oĵ ni passata 
sventiira e non viveva più che nella 
speranza di, rivedere la sua Elena» im 
percooc|ii^ questa avea tfovato modo 
di assicurarlo che b§n presto sarebbe 
ritornuta ad Aria presso lo ?-io. 
• O^ni sera Alfredo e Guglielmo reca 

vasi ad Arta presso il come Lodovico 
il quale — ignorando peiòaenipre coì 
me fossero fratelli >^, li ficeyeva'coif^|%hé doveva rinunziarvi. 
gioia-e mostravasi lieto oltre ogni dire 
del bei estare di Alfredo. 

Decisa di nop riiorR^re a Rjivenoa 
per non.troviirsi nel caso di dover.prò 
nunziartj |Ì suo giudìzio gugli avveni­
menti polit'ci che sì erano conipiuti ntlio 

r:.Staio e, ebe ancora lasciavano gli animi 
comipossi, il a n t e Lodovico avea pas-
fiata ad Aria lo stogioneinveriwleenon 
gli pareva vero di trovare eoa (ine a 
mici che raileg^ayano la sua solitudine. 

La circostanza chtì Guglielmo Arnultì 
«ra ^tato l'intendente i,iel marchese Lio? 
nello. Guaidì e p^r con^v^guenza in una 
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Affermata, poi contradetto, quindi afr 
fermata di nu^vo la, ntìlJzia della presa 
dì Seo d'Urgell, sembra ormai fuori di 
ogni dubbio. E33a è di grande ìmpor 
tanza per le truppe àlfonsiste, le quHli 
possono dirsi, per la caduta di quella 
piazza, padrone assolute delta vallata 
deillEbro, e si trovano quindi -niella 
possibilità di concentrare l i loro sforzi 
contro gli ultimi covi dell'insurrezione 
carlista,^ e probabilmente domarla. Non: 
sarà opera né di un gorno, né di una 
settiman», né dì un mese, ma i! successo 
finale ci sembra molto pi-obabile e sa­
rebbe poi indubitato se a Madrid fos.̂ ero 
capaci dì creare un governo duraturo 
che;,S3pe38e conciliarsi, se noft -laj sim­
patia^ il rispetto, almeno di tutti i par­
titi finché la guerra civile non sìa com­
pletamente cessata, rimandando le inop-

.portune discussioni, e le più inopportu-

r^V 

posizione d'inf-'rÌorità,.non aveva nes 
funa it.fliienza sul modi CQJ quali il conte 
Lodovico traitiva l'amico dì A frclo. 
^ h. diciamo l'amico, imperciocché il 

^conte ignorava î ome i due giovani fos 
serigrai^lli'- .. . / \ . . •' ^ 

Né i* uno né l'altro l'aveanp messo a 
g'orno di questa circostanza, 

Infatti avrebbero ^ovuto enirare seco 
lui in psritcolari di famigiia che era 
meglio tacere. ' , . . . . 
, Per conseguenza Alfredo e Guglielmo 
frequentavano la,casa del conte Lodo 
vico, a grande consolazione de! vecchio 
.soldato, il quale avea cSî J.lrOTtP J^^M.i 
di passare meno nojosiiménte le lunghe 

iserate invernali che per lo pî ù .dcilica, 
vansi, al giuoco degli seac.'hi, partita 
per ia ,qual^ il conte aveva una vera 
pjips'one.., . , . , • ; , ,.., 

Infine, a breve andare, lo zio di Elena 
si era cosi abitunto alla copipiignia dì 
quei due amici che avrtl^be proprio st f 
ferto fé gli avesse 0 detto d'un tratto" 

L'abiiudine esercita una grande in 
fluenza sulla natura um t̂na e. spesso'8i 
vuol dare il nome di sentimento, si .yuaU, 
spiegnre col^guuggio del cuore ciò 
che ben considerato sarebbe ?pi,ù con. 
veniente chiamare un'abiiudine., j , 
. Se Alfredo fosse lieto della, benevo­

lenza e dell'amicizia ognora più crescente 
che semb'avagli gli testimoniasse 11: 
conte Lodovico, è facile imaginarlo, im­
perciocché per raggiungere lo'-acbpo 
desiderato, Alfredo faceva appunto gran 
calcilo sui sentimenti del nìarchese e 
8u|r influenza che una sua parola, un 
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PREZZO DELLE INSERZIONI-
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ne gare alla prossima riunione d':-lle,; 
Cortes. Questa tregua, che sembra im­
posta dalle leggi più elementari del pa 
triottismp, non potrà essere ottenuta sé. 
gli uomini,' che governano a Madrid, 
non sannp mostrarsi ftji-mi e concilia­
tivi ad un tempo. 

• EnXBC10TllV&. 

Le notizie del teatro dell'insuVrezionè 
non hanno una grande importanza. ,§tt 
parla di piccoli scontri^,nei quali S&riÙ^ 
be rimasto il vantaggio àgli insorti, mi 
l'entità molto limitata di q<iesti f t̂tl non 
compensa V insurrezione del l'i sol (amento 
in cui è minacciata di trovarsi quanto 
prima sia per T opera della diplomazia, 
sia per la freddezza rìscoiUrata in quòl)^ 
parti dove gli insorti speravano di trò: 
vare maggior favore. ; , ,, ' 

SI parla infatti, e alcuni giornali fran­
cesi danno come certo che rinipektòró 
Alessandro di Russia, ì i | | ,^ colloquio 
coll'inviato del principe Milano, di, Ser,-. 
bla, il quule sollecitava per questo Hrm^ 
cìpe l*iiUiorizz8zione di venire a salu* 
tare lo Czar in Crimea, siasi espresso 
poco favorevolmente circa le intenzioni 
attribuite alla Serbia nell'attuale movi­
mento. 

Secondo quanto scrìve jil Paris-Jour­
nal VimpevdU re avrebbe detto all'in­
viato: 
= «Dite al principe -? cosi, si sarebbe, 
espresso, J'imperatore -r, .bhe, Is mia 
simpatia gli e aagicurata, ma che il mio 
governo biasimerà severamtnte-'ogtU 
aito che teit'lesse a sostenere gìi'inShni" 
dell'Erzegovina. Se la Serbia interviene 

; negli affari jnternì della Turchia, e»sa 
!8o!a n^,3opporterà. le conseguenze, •. 

, f II n̂ io governo, d* accordo in ciò 
con quefli delle aiire glandi potenze, 
vuole,impedire innanzi tutto e ad ogni 
cono una conflig^uziona in Europa., E 
v'ha d: più; è intenzione della Russia 
dì prevenire, d'arrostare e di soffocare 
anche, cori tutti ̂ FS.ezzi che a'lei por 
gnnò i.'lrntatì .iritelfeonali, per via 
di.consigli amichevoli o per intervento 
diplomatico, ogni incidente di natura 
tale da turbar la,pace e provocare dei 
rumori pericolosi per ia tranquillità de­
gli animi in,Europa.;»; , ; , ' 

Del resto molta incertezza regna in 
tornò agli affari d'Oriente. ' • 
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PUÒ consiglio, una sua preghiera, avreb-
,'Jbero avuto — quando fosse arrivato il 
giorno di agire — sulla decisione del 

.marchjese Lionello Gualdi, 
' " ^ _ -

Aver conquistato raniaio del,,.conte 
Lodovico era dnt que per Alfredo un 
griin bentfizio. Qa le alleato più vahdo, 
.p!Ù potente,. — dopo l'affitto di Elena, 
— avnbbe potuto trovare?... E il mar­
chese Lioniflio;. cosi interessato e così 
devoto al sqo nobile parente precisa-

,mente per regione d'interesse, avrebbe 
mai saputo resistere alle sue preghiere, 
non tener calcolo dei suoi consigli?... 

Il conte Lodovico, più che un parente 
al quale doveva stare a cuore la felicità 
della nipote, \era anche possessore di 

.ìPf'Ui milioni che, - il vecchio crptan,o' 
lo:avea dttto e ripetuto mille vòlte,-^ 
,un giorno 0̂  l'altro sarebbero andati ad 
.impi'^guare il patrimonio dermàrchéae 
Lionello. ^ • 
.E ra questa là ragione prlncipalissimà 
per cui il padre di Elena ficeva sem 
pre Ja volontà dal conte Lodovico, è 
dovevasi à ciò attribuire se il mar* hese 
Lionello acconsentiva a separarsi dalla 

,flgl'Uola — che pure amava, sebbene a 
modo suo -— concedendple di passare, 
molti mesi dell'anno insieme allo zìo. 
. Erano queste le riflessioni dì Alfredo 
eda motivi che lo stringevano a tolie 
rare anche le stranezze dei signor di 
A f t a . . , • „ . . • , • 

In qiianto a Guglielmo Arnulfi era ben 
altro. 
. Il povero giovane comprendeva tutto: 

leĵ gVva neiranimo del fratello come 
in un libro aperto: ne indovmava gli 
intendimenti, le speranze. 

I. 

Noi traduciamo il nome d'Hermann 
con il r/ome dì Arminio, nome che suona 
pjù) dolcemente e si presta più alla nO' 
stra mùsl^f dolce, appassionata e piena 
di-melodie, cheil home Hermann aspro 
e selvaggio •come la musica allemanna. 

Tacito, il primo storico dell'Allema 
gna, nella sua Germania : ci narra, CUQ̂  
la musici di quei popoli allora barbari 
era pù l'espressione della forza che 
dell'intelligenza fe che ì germani per 
aumentare Io strepito ponevano alla 
bocca ìjoro scudi ondeìl fragore mu 
sicaio facesse Svanire' tutte le traccia 
delle dolci melodie del cuore. Non sap 
piamo se Lohengrin fosse anteriore al i 

; ( I ) Quest'articolo ci ;fù consegnato da pa­
recchi giorni, f ' ' Là Reda:!iione 

\-C :ac 

;. K siccome ben,sapeya.che tutte que-
sie .speranze vagheggiate tanto avreb, 
béro finito per dileguarsi in illusioni ed 
in sventure sentiva al cuore una s'retta 
dolorosa pensando allo scioglimento di 
'quel dramma; che avrebbe anche potuto 
costare la vita della persona che amava 
al mondo pìù,di-ogni cosa, di suo. fra-, 
tello imperciocché conoscendone la stra­
na .natura e la .sensibilità, Guglielmo, 
sentiva che il colpo sarebbe stato terrì. 
bile,e,che lo sciagurato Alfredo non a-
vrebbe potuto sopravvivere. , 

Mu che cosa,farei., 
' Quale decisione prendere? 

' A;chi: confidarsi^ .,.. . ' ., ,,•: 
" Così accadeva.che mentre Alfredo di 
veniva, ognora', p'ù ga o e festoso al 
trascorrere di ogni giorno che avvi­
cinava; la, primE^vcra e quindi il prò-
biibile ritorno di Elena presso lo zìo, 

'Guglielmo Arnulfi, si faceva sempre più 
.triste e,,rnaiiriconico come se la sven 
'tura temuta, e ;ehe non poteva scongiu 
rare senza,,cplpre,il ifratello nel cuore 
si facesse ognora,più imminente. 

Pù volte era avvenuto che Alfredo, 
allorché lasciavano Arta per far ritorno-
alla loro abitazione, gli ficesse delle in­
terrogazioni in proposito e perfino dei 
dolci rimproveri. 
'- Ma Guglielmo si era sempre scber 

lonito con quelle risposte evasive che si 
troViiuo tanto, facilmente e ph,e noi) han­
no sigaificato. 
' ^ Tu mi nascondi un segreto, — 

gli diceva Alfredo. 
t - lo?... ' ' 

• Sì, tu. Perchè non dirmi tutto?.., 

IMiermann — ma è certo che il pt'imo^^ 
certificato sul valore e sui meriti d'Ar-, 
minio venne scritto dallo storico romano-
il quale dic(i che f Germani preaero il ^ 
nome che hanno, perchè così vennero,. 
chiamati dagli altri. . • - a 

Ed i gerflitmi furono valorosi; ei Io . 
stesso Tacito dice che Arminio, Vittorio-, 

• ' , ^ 

so in dubbie, battaglie non può diî sì 
^vincitore ,d'una guerra aperti^ .i-ritòl. 
che senza dubbio deve ritenersi per,li , 
beratore della Gerihania. 

Per noi ìialiani^^nomed'Arminio fu -
sempre r.vestito d'un carattere poetico 
dì valore, forza 6 oèlebfità. Ar.TiÌ,nio«fti 
uno di que'grandi tipi ch6,i||^grestari& 
per le gravi tragedie,,.ppiehà tra Ta--; 
more e valore selvaggio dell'antico eroe, 
ed il valore civile dei romani ,e: n^Ile,^ 
lotte d'iìn popolo ancora nudo conrUOij; 
popolo ricco delle porpore di tutto ìli, 
mondo,elvelle daessp yintò, sono; RpS;-.: 
sìbili tutti i più arj^istici, contrasti che 
thntocomniovono sulla scena aia di'una 
tragedia aia d'un grande.ballo faptà' 
alleo! —J^pi italiani fummo sempre 
amanti del aiarayigijoso e tutte (e feste 
che ai fanno giustamente per Armnlo 
le accogliamo quile attestato del v^ilore 
deiRùKiani ch'erano pronti ^ concedere 
rimmortalità ne|lìi,loro storiti anche ai 
nemici vincitori i quali non avrebbero 
saputo né scriverla ne farsela scriverò. 
Fummo noi che concedemmo il certifl» 
catò di valore al grande Arminio e sìamq! 
pronti a confermarloanthe neli'occastope. 
d'un. ^»,pnUmentp ^eretto al grande eroe 
dopo tanti siecali dalla sua morte. 
i Un germanp s'offii alSenato d'av-
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non u no lur.-̂ e aato l'esempio dèlia a-,^Ì!|Ìi 
duciaV non ho versato nel'tuo cuore \ 
tutta l'anin^a mia?... ' ., . " , V ; 

— Ma ti assicuro... ' ' 
- Non iiifì;'gerti, Guglielmo. Mai ti 

vidi così mesto, mai fosti cò.-ì'taciiurnp, 
Temi forse per me tj.^ R^issiciirati : sto 
bene, bènissimo è cor giungere delibi 
bella stagione/'MròcoropRtijmeme'n-
stabìlito. ' ^̂  " • 

/ • 1 

V ^ 

I , ^ 

•Guglielmo non,replicava e se nònfps- '. 
sero state le tentbre certo Alfi-edò, Io,' 
avrebbe visto farsi scuro in volto e ĉ i?>,̂ V,, 
biare dì colore. - ^ / ' 

— Comprendo '-^. còi)tinuavaAlfred<> 
— Non seì'trabquillo. Ttìmi che ilg^^^; 
verno il quale sehibra dormire sul sm.' 
trionfo,' porsà flavégliiirsì u'un tratto e 
ricordarsi che questo (ihioso ribelle.r-,.^ 
e così dicendo l^'avvèhturoso^.gìov™, 
sorrideva — potrebbe anche.nòh H's%^ 
stato spento stille montagne dì Feenz^,' 
Allora ne seguirebbero naturalmente le 
indagini sospettóse e chi aa.. chi sa... 

— Noti parlare in tal modo, Alfredo 
- - l'interruppe Guglielmo :'Mi fai m i 
al solò póhsario^ . ' *^ , 
, -r Ed io invece non ietiio di hullai„. 
che vuol I... _|!^;tahta gioia nói cuore 
che non so abbandonarmi a iles,̂ un al­
tro sentimento che non,sia quelIp creila 
y i c i t à . - - - ' • - ' " ••• ' " , ' ; '-'.^ • 

— Ti: senti dunque felice... . '| 
"r- Ob slj cerne crtdo che sja dato 

ad,uomo dì esséì'ìo in terra. , . 
Guglielmo sospirò. ^ , 

, . {Coniima), 
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velenare Armini 
gero chó t rortià 0 eSiio abUij3jÌ*^vin 
cerjB colle armi e non con ì'̂ vÈifòT̂ ;, 

i germani erano valorosi ;é,,^(|y^nol 
neghliimo - ma l'orgoglio del Toro 
valore lo sbbiamo registrato nella noslra 
storia e vogliamo dare un, riassunto a 
prova che quesl' orgoglio è molto antico. 

Dabìo Avito — regnante Nerone — 
consigliò Virrito e Malorige germani, a 
recarsi a Roma per--udtre-ii- decreto 
dell'Imperatore sovra uiil^^ùéSuflérìdi 
terre'iil lavorati dai soldati roqmnJtiMv ? 

ni pòpolo, di bave d'll%%èlvflp'gia. 
'' '" j||'<»#«0;SMoi^OT^ 

ìlifliòèi^e ^pioh|^:ljon%np;^ 
odIÌ|Ìinvinctbili, é;conSÌstinio eierV 

np̂ Jd* una lotta eierna;e fàiiilè̂ Hioi sun 
iiotno a^up i c^Q^izmbienne boi 
lire l'antTwInnffUÒ e rifluire nelle vene 
n a-ingue fluì nosnì pridri cbe \nyr^t 
bero diritto dì tjialRdirci, se potessero 
m-MUm ém(Mi'''^^msi ArrtiìnioilM 
alla-Germanitìi-nirt evviva anche alle 

iirézké'Jdtfhà^éìiatrantica Homa. 

" ^ • ^ 
rf*^ 

occupati violentemente dai Frisi, Virrito 
e Malor;gtì iiid'potendo é^Sbre 'tiìstò' H 
cevuti da Nerone vennero condotti nel. 
teatro dì ,P9in|ìep _, mentre si ,d<;\v̂ pf̂ , 
giuochi (ludicra) ch'essi eor.osiievano. I 
due germani cb'esero ,,phi;/osserq le 
pecaone v^stltep^!»-Straniera .che star 
vano nell' orchestra dei Senatori romani, 
ilrcioerone rispose che qttegli stranieri 
erano gli amba scia tori del -popoli pm 
stimati dal romani. A tale spiegazione 
i due selvaggi dispero che nessuno dei 
mortaìi poteva rimanere avanti al ger­
mani per valore e per fdde {piiUos mor^ 
taìivtnarmis aut fiàeafile (ìermatiosem) 
e-si aiaòciarono ove'^edeViino^ i Sèha' 
torijf è 8^as9ise^o ira èsSf'̂ énza chiedere' 

:^<i'im).i(':tM> 

0 

: Lep;giBmp,.nell'.̂ eo ,̂i?ff/wia; 
Sta ,pie^,e,^;>4e4Ìr|im3,^iUpp circolare, 

con cuit ì :M».Pi?l^.rO:'i|eÌl'f(grieoltura e 
.corarue.rpi(̂  '.priai uaf0nn''orà0i:8'quatt''0 
prems il primo,dìi4C0O lire, gli altri 
duo di apOO'cioscunoVil quarto 'dì 2300 
lire^ da conferirsiad opere stmallanea-
mente boniRcalrici ed irrigatorie, ser 
vendosi dell'acqu?» provériienltì dalla 
bonificazione per uu'llzzarla rielia^ irii-
gaiioné. A questi pretni possono con­
correre i privati, sia ìndividuatmente, 
fiiia^ riuniti a consorzio, i quali avranno 
qoh pieno auccesso,bonificata ,una^ sii/^ 
perflcie;',paluilp3a otll acquitrinosa cĥ è 
qon misuri meiio*oio ettari, é'per oi' 
tenére il prirhò premio bisogna Bhê  

a riòiì meno di dièci èitaiì.' 

• • " • - n * K ^ ^^ i :=: ; t=: 

KOTIZIE ITALIANE 
r\Mjr^^'Oy.j<Kj-J' , : 1^5 ' ^ i-: ^? 

ed. oitenere'̂ perme&so. Ciò destò'tt-a'gli l]ìri-ìgazlone'sì "estènda, a non meno ili 
apeitaiorì^molte simpatiche risa, ina i^quiritìici ettari, e ^er gli'"altri'tre^prènii' 
«elvaggi non vennel̂ o schiacciati perchè ' " - ..̂  . ._!;* < î u; 
ai attribtii la 8Cflppata''aHé' loro igno­
ranza'e costumi- prihiìiivi^- '̂'ié niìn'̂ S 
sentimento ti-orgoglio e dipprezzò vérs'o 
il ptìpbló' romàno etl alla maestà del 
Senato;— Anti Nerbné, dópo-'&vér re ' 
spinto 1̂  loro dtìmànd .̂Mì nominò cit-
tadmi, a regalò di dda oróiò^! éd^'#• 
dÌn6^venissei'6f0lò^rafaÉÌÌ Tutta''qrféaU* 
attiria non ètraduiiotìe letterale dì phrie 
del̂ ^Xm libro degli Annali; di Tacito — 

TORINO 27. -^;L'istruttoria segrftt», 
del processo per le frodi commesse a 
danno del credito mobiliare torinese per 
tipéh 4e*;siÌoÌ;impie|^J f^liaìjf ^ i p a 
e] il processo è entrato nello stadio del 
giuiizio i (il^ccU9»i iDull'aitOi df aflcusia 

m*.l8 parole nu/to» mom^m armis M '""'"»"' 'f' ""P'^"'" * ' , ' "«« ; * ' ' * 

cioè una tradudoDe delle lóro supertó' ! f? 1"̂ »» cUa.:S« l̂6:,prune:,era8.,̂ «dma. 
parole Ma da Tac'-to neHibro suiLto. !'"f̂ *" f ' ' ' ' ' ^ ' «%=; .^ ^^\ì AH J- •LÀv '̂̂ .iiiv,! r., «.•;'.;:'messoria mane SU 22o!i7.;oni del credito', Worgoglìo di queèli amichi fugm- . , , . . , , , ,̂.„ . _ _ , _ , „ , 
atìflOàttf-̂ i- ànche'dalle rècéhii battaglie .mobiliare: il cassiere per conto suo codi 

10 6° dì • ^^-^^ *̂ ' averne sottratto ben millee cin 
i quanta.. Egli è drca uns milione che ie ogni ̂ popolb puòdar^rovo ih- | Q»^"^; f g» e arca un. mu.one cne 

t^recenird'oi^Ldo-e vafòre^^Iiérsparl dalla cassa dellMs iuHo. '̂Jjtito^; 

e vittfirie. Ma in fatto d' 
vittorie 
tiche ©recenti'd'ofgògl.^w .„.^..«. „« ^̂ . ^ , „ „ .. 
proveiyi Onlìea clVillMasocrata a! civile so«ratU. appanenevau<» al Banco Parodi 
copaggiol le.prove di sapienz, e moda'̂ i "' flBnova.cUe,,!. .tenev» m. deposuo. 
razione 
QOiiì richiedono monutnenti péròhè que­
sti' .stanno nèila civiltà dei Spopoli cBe 

le.prove acuitê  nelle i,ggìM:Jiel|6 casse, deli^l3Ut^.04l. * - ^ ' K 

l nostri padrirHénnb"1'siruito'é^résf^ 30 
cìevoli. -^ 1 ronìàni ricòriobbérò Arm|Y 
nio ì̂̂ Uàle llberatol-e tìèìlaGérnfà'ai^'^^ciiy 
in allora era tanto ipculta e selvosa 
da fion potérsi al?Uare, che da cplqrp, 
che r àvÌBahb\ per patria {an palrv^m 
ess'ei): li .lidi descrizione, della Germania,! 
data a noi.ed ai nostri, amici, dol|^ì%. 
aio. confessare dì n^n (̂̂ fijpî pndere per 
qua! causa i- romani' abSiano voluto; 
combattere e con^gu^re^taple vitlpne 
per''cbriquÌ9Ure>^'po[;per%re^ il ; d 
Rio dì quf̂ fla^vMta regipti^.^,, , , , ,, | 

Quei pòpoli erano poveri, frugali, sen*; 
za dap ri e non.^^oyeatì^ splleilcare^j 
Ifambizion? ed ayidlta .de'romarii., M|. 

# Pare c b ^ Q i ^ ^ ò ' s i preoccujìl̂ dBU^ 
•dim03trazióf|j tosato per Juneilì, prosi 
Simo, neiriiìCòaSon^der trasferimento 
del (;or,jO | i l l ichSi al cimitero jdj 
"ontparnaàse. Sì annunzia ppr allora utì 

iscorso dèl^sig. Victor Hugo. • 
27. — Il ''^^^Mf^t.^nimrspl^ nu.h. 

'' ^' , .̂  *.-5.s.---.ìSi 

^^ì 
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;bli|BÌl(t jjTiÔ  |e |ue! 
Sì assicura che flnd dal primo ri-

itorib . HeU'ìÀ ŝénU)!eâ ^ p^r^o :bi'ibem' 
bri del centro dentro depositeranno una 
proposta tendenle allo stMoglin^ento del-, 
i'ÀsiièiSblea stessa pei 5 0 6 dicembre, 
affinchè le elezioni generalt si facciano 
il i genmio 1876. 

Il govfirno,l̂ dices{j non si opporrebbe 
né alla presa ih considerazione, né al 
l*urgeij|;a,;n^..all^'; Vplazione [di, questa 
proposta. 

•^ Si assicura c b ^ candidati al Se­
nato adottati a P.irigi dal partito radi 

leale sono*' Victor Ugo, Louis Blanc,' 
Peyrat, ìî UiqueiV'Tolain, 

•^ fei sono sequèsiraie alla frontiera 
del nord collezioni di opuscoli é''%to , 

'grafie comuhafde. ^•'*- -• 
' :AtJSTRrA tlNGHERtA, 26. '^ Si h^ da 
Vienna; * ' ' 

Il treno celere'della 'ferrovia Elisa-
beita, (ii),rti,tp ierseraj si è sviato tra 
'S,mbiich e iliihl'iorf (ferrovia bavarese 
ddl'Erit). Vii yagpntì di l),'g|ig!i,scbia9« 
^cìaip, e ,lre altri furano, slanciati lon-
'tanó dalie, rotaip.J passeggieri ed Ji. 
'perdonate,di servizio spntj ille9i. .... 

^ È da Buda Pest: ,, 
Secondo i|.Peaii Naplo h intenzione 

'del goyei-no ,'dì,presBnÌyre, tosto aperta 
la pi^tà, l§, proposta di conyersippe,d?( 
debito di Statò di 153 milionir. 
' -- Mandap9..dà Pi:aga: v •: 
•• iî  Pokyk^^Aon^im fi)]^ l̂  Opposizione 

bô îB'i, prende, P.ai'̂ ^^^fe elezionî , pel., 
CnnS'|J;lio delrIttìtiPTO unicaiVionte per, 
che in caso diverso in ogni distretto 
czeco sarebbero eletti dàlia mìnoì'anza' 
dèpulaiii costituzionali- ^ 

^ = ^ 
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era destinò che quelle guerre iterili 
faticosév piene dì stragi e di ,tremende, 
imboscate^ gì facessero dal ppp^lp ro„_ 
niano nei moment^ ne'qu3,ÌÌ,dovea con­
centrarsi in sé stesso, dar' la libertà a, 
tutt i i popoli, conquistati, ed abdicare a 
tutto il suo doRiiaiq militare, per.ct^n-, 
servarsi il dotifiinjo dèi suo potere civile. 

, Era"forse fatale^c))e ilj.^(Ej9po|o,jomano 
'dovesse fiirsĵ  maesir(>.̂ ì̂ ,fiiyi)t^;^ dìilln 
bert^^ gettando ^f^cii^ll^ :<Jella,,pt;(̂ P£Ìg, 
forza ò civiltà al i|̂ î oli che/iRQora non 
aveanp nemmeno lai coscienza fleMa. vita.. 
Era'^,'forse'df^imo *=!?«,pF'^» ro.n âija, 
afferrassé^ì propri ar[ìgli;,d;.o^p,,,ogni. 
tarbaro popolo per le irte chiome, lo ŝcuo.-. 
tesse terribilmente, lo destasse alla vita, 
della CLvilt̂  per slanciarlo.intj^ n^l (̂ ĝfl 
pò dèija' storia,^dopo a.yergli.dato il nome 
le %gt , la fòba. il'Valore e l'orgoglio. 
Mti abbiamo dri.^tq (ì'^pprp orgoglio 
I ; ma queir brgó^lip^ non deve r.̂ ĉì__ 

riioriiare nel idòminio^di feroci passioni., 
Tuuifummo vincitori'e vinti,' domina 
tori e achiavi, spreiaatori è' sprezziti, 
{^a'nosiia storia uuiversale è il libro il 
più immorale, perchè tinto dì sangue 

GmOHk^MBtr^ Riferiamo dalla-Ga^. 

{- ; U deputilo Podestà scriveva recente-i; 

niandandogilMtohfi il Decreto .dfìgapa,Ii9-
i,agosto 1875 fosse eseguito nel modo 
p'u ftivoreVole al cotiamércio. 

*"- S. S; il ininistro Mngheur rispondeva 
in d'ijta' di ieri ' tìei seguenti <• termini : 
?'«pra pochi giorni verrà ''osti i r D rei"' 
tore Generale delle Gabelle: - Tùttociò 

n L I 

che sarà possibile nell'interesse del com­
mercio,-salve'le rrg" òhi della " fitiariza,' 
io s'rò' lieto di farlo;.- " - ' ' '^ ^ 

PAllERMO'iS.—' 'Leggiamo nell'A-
'"^o'dèlTópàlo: ^ '•;--•'-•- •' ' •• •̂••" 

'' Ci'duolèil'dòvW annunziare che la 
princ'peasa Margherita non'può-accora-
'fiagnare il principe Umljertòipi talèrmor 

In proposito il presidente dei mìuisirr 
ba mandato un suo dispaccio con cui 
S.,A. il principe'Umberto'ringrazia cor-'̂  
dialmente del pensiero geritile è dell* af' 
ftìttuoso desiderio espresso'di' vèdér^là 
principessa Marghei'ìia 'inPaìéVrrio riiél-' 
TOcasìone del Congt̂ essò. I! viàggio 
Copì raĵ idò e in questa §tagìdrìcfotrebbe 
tornare troppo faticoso alla prìncìp^sspi" 
'é fd^e'anche nocevole alla sua éiilui'é,'-
^feì^ntre'sta compiendo la cura dei bagni.^ 
" pitìl dare qisesta notizia, il fjrèsidehte 
4ej pìinisiri Si è fatto/intei^prèté tìélla'^ 
riconcscenia vivissima HerprihcipeUm''^ 
befto e di quella dèlia prfncipe'ssa'Vlr^b 
la Irapprèstenlanza ' di' Palermo. ' 

i. 
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fri Ntoms ESTE™.; ; 
^ Si Ìegg0|̂  nella |,i FBANGIA, 26. -

\ Si assìciirà che ì laglttimisli sono rj-
'soluti ad.accettare qualsiasi alleanza 
' nella prossima campagna elel̂ V ĉale, "pur 
d'impedire agli orleanisii' 1* ingresso nel 
Senato. 

La Gazzetta VffìciaU del 29 agosto 
contìene^ru-" • •, ^ '''•••. •' ' - ' v ^ ' 

; LejTf;̂  ÌO agosto che resola il diritto 
dì rappresentFzìone ed esecuzione riqglìi: 
autori sopra lejoro opere destinatela 
ipubbìteo ;apeUafeolo. 

Decreto 29 luglio che npprova il nuovo 
elenco delH strade ^provinciali della prò ' 
vinpiii dijGjrgfinti. -. ' ŝ^ , ; . 1 
' B. acereto iS agosto rha autorizza lâ ^ 
DirMione generale,del D,el̂ it(» pubblico, 
a tenere a diaposiztona nei mnisiero 
d̂ Ue finanze al numero 12ì,730 obbli­
gazioni comuni della Siicieià delie fer 
ròvièTomanej.'che le furono esibite dal* 
ÌMl al 31 luglio u„s. per la comples 
siv^,rendila di lire 1,825,950, condécor-o 
renza dal 1; gennaio 18 3. \ •..,..'• .. 
'' Disposizioni nel personnle del mini-
iStero della guerra e nel personale giù 
.,diziario,4-,>ìì ;• ; , i . '• ro • ' 

e àf^^Hirovò J 
idi i t l^ane ce ne|ììff|p i f^iiéi 

e (^qr^Ppondonò f lehlmétS 
graui^ aH;i:.'|fÌiiv8 ^justif o i# ' dslfeef^ 
^^ii,cUMttgupav^uq^|ell^ogrgnmBÌ 
I ['«Sonarle quatirfl̂ ' pomeridiane;'dice: 
jl gj0rn:>(e veneziano, ed una lunga fila 
.tìi..equipaggi attende per ricevere e rì-
ĉoô urp̂ ^ fi,,casu le sigupre che ha|i|ii3| 
ayigtliti'aVccnceno dâ tó nella Sala del 
Casino. •• i-

<:Vi dis^i eh?, i r concerto d'oggi fu 
solennità ai-iistica — tf non' errai cer 
lamente. Lè.&ìgnore Barbara M»rchisio 
G Maria Trombini — 1 signori Antonio 
Cotogni, A'idrea Marin, Giuseppe Ciampi, 
Cesare e Francesco Trombini sonò'tali 
artisti che, quando siend faccoUì in uh 
concerto, fabliodi'^uesio una solennità 
dell'arte.* '*'-
5 «Se ora vi facessi la cronaca, degli 

applausi che s'ebbero e suonatori e, 
cantanti, vi: farei una jùrjga: e noiosa 
lii^nia, della quale, potete benissimo^ far 
senza quando vi elico che il programma-
del concerto fu di buon gusto e variato,, 
fra,il serio,pii buffo, e ohe ogni pezzq 
non solo piacque, ma;entusiasjqr.ò l'udì-
tono.; . ' ':^ .,mm-"Z-' " "•• .'^ "';,( 
•• fi, flinno«ame«(o continua quindi negli, 

elogi, pù sperticati^ ma giusti dei sin 
geli artisti. .• ;: , : 
'Del Cq("ffm dice eh'è il dio d|̂ i b^ri: 

toni, quindi aggiunge mirabilia della 

..E/MOTiZIE XARm 
WM mimi 

>_i 
^ 
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; I J O ' b e l l e domcntcl ie . r-* Conser 
viamo il. tìtolo,.benchè la.domenica di 
ieri, per co che riguarda.; i ritrovi e le 
gite,t(^ei,npsi|ri dintprni,'9vesseiun,a,me-i 
(iì(>(}r^%;p\T'4ei}'isì^^ Sembrava, che î  poverji 
mpr}^il,,par^lizz3ti dall'atmosfera grave,; 

,^offqcant^,nqn-iavess.ero Î .̂ forza di an.: 
'dar in tracci.a. della frescura, di cui 
.̂ Veyanp ;t!)nto bisogno, poicbè molti, 
accasciati diìl c^ldo non sì movevfino; 
tuttavia dalle loro case. Ieri mancò in ^ 
fatto.il movimento.delle-1 altre domeni-

.phis;. non,Ip solita, fqila^e : processione 
di:veivar^^vyerso,i .cólli;:-nQn;iCÌ fu an-
p,ungìaiì9.ncpimepo ii:.copcert,o .̂.d! fllon^. 
téurtoi)^;. vf-vso set?» V oriizqnie,.fuscQi 
pes£|ya,.gti: di-noi com,e;Una cappa di 

I ' Volendo qu-tiche cosa di pre'ibalo,dìi 
raro,, ieri ^avremmo davutp; varcare sp 
p'eiia i cì?nfini.dèlia,nostra proviiicìa, e 
i;ecarciia/]yira, dov'orasi ^disposto dalla"̂  

'Ùirezione di quagli Asili Infanti!', un 
'cpnqertt)! magnifico, del quale abbiamo-
Qaio l'annunzio, e che richiamò in fol'a 
i viUeggiànti di qnelia ridehliss^m:» terf.^ 
•'Con host'o ram^riiai'ico'',non abbiatÀ.p, 

potutòi come n*era, l'inteoziqne, pai"; 

M<irchim, del Warin, del Ciampi, dei 
fratelli 'WoWibìm, 0'conclude!:rLAv I 
^ € Con codesti particolari formatevi la 

idea dal complesi>Di?'»Per^mè'dico che 
;ciifflcilménte si potrà gustare ancora iìà 
^concerto 'rtcfio dì delizie aniRtitbe come' 
quello- che'Gif fece! :"gust.ire;vog'gi alla 
jyìra la egrègia direzione degli Aèdi in-
lantilìif la quale, può andare ben liettt' 
,.ei vantarsi anzi del successo, ottenuto.'-
{ «E-tanto più può vantarsi, perchè non 
solo ha deliziato per dlieore più che' 
.trecento spettatori, ma sì è messa in 
gra;1o di continuare un'opera buonEìi' 
caritatevole; umanitaria, quale s! è qdólia' 

Ai isUtuir&-SGUolei ovati baràbtni impa--
rino:*]* primi ^elementi del isapereie^iltì' 

(leggi fondamentali della morale. ^̂ ' 
,; ; i Tralascio lei lodi ?gli egregi artsti. 
ĉ ie vollero concorrere all'opera carità»! 
tevotts perchè il loro atto è tale che di 
lodi non hi.bisogno per essere apprez' 
Ziito come (meritavi •• ' -̂  ' "i* • 
r ! ISdllIxIa.'^ *- 'In' via S; FrcnCééco, e 
precisamente injqóel .trailo Coinpreso 
fra i cjivicl numeri 3774 e 3773, il piano 
del soltoportico è jn tale stato di depe­
rimento, che reclama una pronta.^ripa-
razione. Invece di esspre selciato bom^ 
•gii altri quel soltoportico è a terrazzò, 
Merio 'riiàle se questo terrazzo fosse 
sano, ma invece èiiiUo a s^retòli/e 
pplvero.'-o in modo che, quando piove,, 
'V̂  3! fórma ^uha portìgìfàincomòdfssimEi' 
pei passanti, é'nòrtrneno indecènte. 
'-.Ihvitiariró gli Edili mùriicipaUa prov 
v^deirep^r Un pronto riparo',' approfit­
tando della circostanza che una parte 
di, quel casamento è in istato dì rifab 
brica, per cui si ^potrebbe fare contem' 
poraoea'me'nie una còsa e T altra. • 

B i sogno ' t i r^en te . — Appena finita 
ilandfova'fabbrica de! Ctfsiho dei nego' 
ziàntì'si è HBnitticìàto a farne' servire 
ida; cippo 'Uno,degli angoli, oòh "̂ d̂àhnó 
dejla decenza, e'della salubrità di-quel 
luogo, e con pregiudizio della fabbrica 
•stessa." •• • ..r, , ,, .H -
-"Conoscendosi per esperienza che quando 
la gfinte, che non bada taiito pel sottile, 
ha cominciato a fare certe cose in m 
'sltj), non Ismette con tanta fcilitò, mal 
grado'préfe'criiiorii 'e mihatfirié,-bisogria' 
che'queir angolo sia subito Jiróyveduto 
di iuri fiippo ̂ regolare, tìSJni'hècbsai d i 
bei principio lo-sconcio lamentato. " 
'-' 1 ^ ^ * *velocè.' ^ Ieri"' alle Ore 4 
ponierioì,ine, l'aigiiardia municipale, di 
isfrvizìo ali-angolo dtV Gallò,'cónìSlò' 
Uà coiuravvenzione ad una v e t ' u r a d l 
;cùiitadoiiche;:'in onta ai regolamenti, 
' se ;nef;8n.ìtava ?i,corsa veloce.' 
- '•• nefìitiino. -^Alcuni cjtladini.di Borgo 
' S, Croeit;,.pantipolarmente quelli che ahi 
tario in prossimità alla imboccatura di 
detto,borgo verso la Piazza Vittorio'E 

iinâ l̂.5, muovono reclamo per I con 
fci i^hiiinia2|| notturni, che turbaao 

' lifóffWsigffori studenti sono a Pa« 
i p M i ^ l g ^ s c e ordinarliimente ad 
eŜ i cffiel̂ ò Abuso, ma il fatio prova che, 
socliri sfim studenti, vi sono delle co­
mitive che'̂ disiurbano la "quiete, ahba-

liarido alla Ima, 0, jn suo difetto, ai 
fanali del g:z. , 

Vcafii*d Clarllialda. — Domani sera, 
ulima recita dtlla compagnia, eletto 
Arrìgbir'éi '̂dàrfi'lii serata d'òWe del 
bri.vo'artistg sigHMtì!)''Ìdfò. / ,, • 

:Gi tógurWmo )a firtuhà, cii'egH 
^n^erjcà,d/:'unV pubblico numeroso e 
plaudènte. • ̂  ' 
, ?pAo,1';progra.pim!i della s?,Patq. 
' 1. 1 foiu'jh ariìfidai: 

(l fuochi artiiìclarO 
2. Oftjaa f̂ir 9rasj.(vijudeville>s. !„ 
3. Replica d Udirlo moniBon 
4. Ort Miiams w mar. 

: Bìccém doniahi'sera in Piazza Unità 
,̂ *UaHa la Musica del Com'une-tìà II suo 
ultimo eooeérió prima deirà vacóhZé^ 
s'artbba desiderabile,che,'pf;r'noh recìli '̂* 
;danno -alld'spettacoio teatride, 1*orario 
idei'concerto fòsàe <failtì 7 Ìi2 alleO'po-'' 
meiid,. invece di cominciare tóa 81,ki 
co^i'%li'amanti della' mufe-''§'%^lfa 
r;0ppre9ent£i«ionè pòtrebbérd pas '̂ar^ ' 
dalla Piazzaifal-^Tèàiro senza pt'rdet-ètìS'"' 
unaicosa nè^l'ifltra, / - " • ' -
; Non dubiii,im> chó WDìrez'Ontì della 

aiusiGa>^eilalua-espeHmèiH&ta g r̂f̂  
lézzà,: vorrà essere anche-Iti «Ko'tiaaòi'-' 
cbodiscendente, sicura^i'^nttìrliretare '' 
da ut) canto il'desiderio anche del pltV ' 

''blico, sempre Conege verso gli artis IP-
^ciie'lo iberrtafio,'e di a(^c:ippa'rar3i dal-''' 
l'altrovft grallfudihé' del'siij. Sbod;o'.' "' '̂ 

; --•Il''no9trb''de>*id'erfo.venne prevé'S 
njito.-ii jfe»Hii9(Presidènte deila'Banda -
citttid n a é U aapere^h p^Sio'iìibmentó^'' 
che il Concerto' avrà ipriridfpio prebitó'i '̂'̂  
niente'alle ore 7 1|2.'^' '• = -'." fŷ .̂ 
'• \ Concer to . — La musica del 2*' Règ-
'gjmè'nto-funterià sUoneVàUiggi.pO^ ago^ 
sto, in PiazT à̂'•Unità d'Ualia dalle •óre t^i-
alle' 9'fj2-pom; i Sèg'uertti pézìf-. ^ • 

•-> i. Mircla?^^^^ -M -̂ ^iii«^Mdlu8tìri-''' 

,, 3. Duetto, Torquaio Tasso, ., Doni?etU 

o., Danzoj itaHa m festa,.1 Gemme 
> QiSiiìtom^Jihmento del '• 
'•• . Fardo. .-.- hi; , ^ .*., Mercad. '• 
. 7. G/iloppvXi 6a«a^/tfldi 
,,̂  Casi l Fidare}.] . 1 .Galeani: 

F n n e r a i s . -* ferì alle undici anti-
mcrid'ane le alunne del primo corso 
n1agÌ3H?ale profonda ni p;ìle commosse por­
sero Iv ultimo tribiUò'd'aéetìo alio loro -
Compagna ed ariiica,, E W M \ I I A M » -

-^^ 

dicp\fà&,- rlpehtiiìhmenìb' m o r t à ^ l l ' W ^ 
corrente. GiuntoJi fun t̂̂ (:e,99r|e|(j. glia 
porta di Savohàrolà, là;, namoVa'dtììlo 
alunne Erminia S:iccbeit(, esorlat^dalle 
compagne, If̂ ŝ e^queStè ìtìtj^nfr'p'arole 
che ci è caro dì pubb'ièare. 
*: KMIHA MAùMPieno, nostra dolco 
compngriai è Véro proprio che^ tu sei* 
morÉàÌjÈ'^vepo che> qiie'tuoi belli e;-i 
grandi occhi sì sono Chiusi ad*'Un sonho ' ' 
eterno,!te che per sempre chiusa è' j;?!̂  
cara bocoa dalla quale sgorgavano tanttì', -
affettuose e savie parole? 0 nostrai^ì-^:-
letta e desìderatissima amica, è dunque'. 
vero che in' questa cupa barai li hanho • 
racchiusa i e che noi, pochi gioi^FM 
sono, dai tuoi sorrisi e'dagll'ameni'Uid 
deitlvgìocondàteaorà li àbbiàrfiosteonàta'' 
airultlma tetra dimora 9'Non p'óWmo 
credere alio stesso nostro intenso dolore^r 
non*^cì>sembra (ìossibile'ohe'""aPcbe s'a 
te'florìda;i'vispa e robusta'' cotatfioî ^ •' 
nejla innocente e beata primavera dM-
'Pesistenza','abbia potuto incrudelire la' 
móne: Dunque'per Semfjre H'̂ 'iibbiamo ' 
perduta?^"Non ;'ti' rivedremo'mai fjiù?'*' 
Non potrai'più partecipare'illè'()Ìc';oiè ' 
nostre glorte,^ alio tenero ^'speranze -'ed' 

iai;fulgidi sogni dell'avvenire Ì^Ah'met 
4'avremo dunque per sèmpre perduta? 
Ab noi Oltre le'Stelle ci rive iremo; e 
tu, ignara dei maggiori a£fsnni del mon­
do, Vorrai ad'i!nconti"aréi^ "Recando sui 
latjbFi tìivin'zzatà la ìnffflibiie'sèreiUià 
del ttió soave sorriso, EÌÉMA 1 t'ale ape-
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tapu ci, fèndè nseno^ngriscidgo questo 
c^e,^||^^ti porgiamo l'slifemo-ArJiuio 
d'amore. Add.ol N 4 ti diMitìbWemo 
glammaì.-I 

OsfKmUo trovato. ~ Venoe conse­
gnato, al nostro Ufdoio, dove potrà es-
serrmuperoio tlieiro U necessarie iti-
dicazióni.. uri fa2?oleito bianco con con 
tori)o>,raficólto ieri in un divago del̂  

uffè PedrocehI. 
Camiti ai ̂ anrnlj^tone. -~ Leg-

gesinetP falm Miiitani 
l cambi di guarnigione preannuiiciati 

colla, Qî poldW mi.niattìriale. dóij. 4 mag 
gid,' sì eaê gliticando nèilà ^econd;! ^uìn;-
dìcina '̂d'éi' prosyimo''aell'èml)re;'Sopo le 
grandi miinovrtì, ' :, 

li itt'irtìàtero iÌBìÉ guî rra ha puî è di-
spQ,3*-0i,perc'|ièjm ,!r.«»«bre iÌul,3>.fiavMl-
leHa (Monferrato) trasferisca la sua,# 
de da.,Fprrrira % Padova pv0.9onoàtko 
ap(̂ iìV©(ich?aĴ '(Ìp̂ t|̂ 9djŝ Ìiì(iê cM 
l'iilloggiameutO; di Un. intero' reggimentò.iN ; 

Null̂  f|i nupvo naijft: q îeatfotiè erze 
go|ea|: hi f|tlo solî i'ntp buond"impr^-
44^}] t^j^va^ fra ,̂(èriÌoIi intermedia 
il nonae de! càv. Bufando. 

Gli è un uomo di specchiato libera 

In Rigtt5a ai è co8j.'tuitQ un cogitato 
di signor^, il quale raccojjiré offerte per 
i fukgi,ischi dall* Khégoyina. L'Jhvil» 

córnpi!p,tn. in italiano.; ma Jp .sigaoPtìjj 
flrmiteaì appartengono: quaSî sànza eo- ' 

V>i 

m 

Rendita Italiana god-Mug-lìo 
Prestito 18(Ì6. . . 
Pezzi da 20,franchi 
Uo t̂iie di r.òtìova ; 
Fiorini d'argento V. A. . 
Banconote Austriache . 

lismo. S,irà tra suoi colleghi l'avvocato ; tmìàm a 'famiglie staVè. 
de) diritto erzegovose. f. F. 

•=F 
ì ,-, 

Listino dei 0ram ' 
dal 21 al 28 agosto'1875., 

Frumento''dst'dìsUiHWudvÒ- Li 2̂t 80 

. 

id., vecchio' • . 
m0rcttnti(e'Vècch1o . -r 

K!-: detto 
Ì'>̂  detto 

detto idi nuovo 
Frumentdfte. pignòlello . . 

deltO! ' giallóne'^ / , 

'^ I ^ 

18 40 
. ."*6 80.^ 

dello noatì-a'no ". . . l5flol5 
iiM > detto eatefo;". . , . -r-.,r K 

Segala •; . .' r .' . . . . - neo*" 
Avena.nuova . . ^ , , » gO —, 

MèìfflliriJnà^mtirCommerciaii." 

Pozx» woméiucn luMinca paste jpon flolcfc; 
yia,3. Massimo, H.̂ U'if).. ,.-, , 

CKSRAZiONt 
Olivo Antonio accomodatole bigiulterie, 

Via S. Fermo, N. ^tSI. : • 
. TRASLOCHI > 

,l'il!nminn5itB̂ fÌe' a'ga<i. dà.^M/Gigant^ssa 
N. 616'a',Vla S. Pietro Î , iS3(f. \ 

ATTO DI RlNGftA r̂AMENTO; 

di cavutltria. A Ferrara shranhò' tènùt,!̂  
distaccati due sfjuî clrQgĵ jjIgl reggimento 
d̂i j^cavalieria- che: ha 'sedp''la;'Vicenza 

,̂ Wiiwpoximj del; ^MtmrAp: ^ li 
progresso dell'uitima settimana ai la-, 
•vofrtiel Gottardo fu di metri 19.93 
dalla pirt'è'̂ di'/AlrBìló, e di m.^tfl ,!8^ 20 
da()B p^j;te dì Gp̂ f̂ihpnen;, tótsiti' metri 
42^13/ ovvero metri, G al-giarnóù in. 
m e d i a . ' • • • • ' •^"^••'^•^ 

•m ' ^ 

Ila nnolatore seaa:n pAB-l. -^ It 
Tifici iiDiiunzia che il cijpij-ano V{eb\) 
iia-tfaveitfatiy, a nbot8/s(ìnja'appar'è"de\iio 
di|sorta| il canaleìdella Manica da Do­
vei a Calais, in 21̂ ^ óre'è 3|4r^i get­
tava in à'dqua a Djver a' un'ora pome­
ridiana del giorno 24 ed;^fie Ì0 41 anr 
iimKri>i\an6 dei 23 toccava il suolo dì; 
Francia a Calais. N,)n pareva esausto di 
forze; si rfoellò e s'addormentò. Il 
Times dico che questo è un avveni 
mento dei più straordinari e sansa pre­
siedenti. 

miti Gazzetta di Venezia, 29 : 
l^.ersole ore 8 pool, d'ieri, due gio-

vaneiti, dfi quali s'ignorano finora le 
genér9iiià, trovandosi in una piccola 
lìaltella a divertirshnélln laguna aipoco 
distalQXa dalia RivaJd'eslf Schlavoni, 
presso il, ponte delibi. Pie là, unQ,„di essi 
sgryzifitamHit̂  cadeva JieH* acqua, ed 

slanciava.piipfpsso, m&&per 'Jatalilf vi 
rìmnsero entrambi annegati. 

Morte di u n a letterfftta. — Leg 
ges. Q&i: ̂ onsum^^li ^ '. > - -

Riceviinfìii nouzUi Isella niorte 4Ì nia';; 
dama Ie:au,cheS3afdî , St̂ pfiejr -> ^ 

Era stata'am*ea 'di 'Chateauliriand, di 
Lamartii.e, e dì Alfredo da Musset. 

Sembra che la9ci noie. cur>osÌ8gime,i 
«u MiÌrap4^'uomini7;pqll%.ÌnMmilft 
dei.qnw ave;» 'ungiimenle vissuto. -, > 

0.ue§tai.nnie^8 rapnoi; pubblicate; per 
rdide'suoi érédii!!!!!-' r? jì •> i'; 

AUlcgrcgio màgico signor Alessandro 
dott, Mazzoni. "• ' ' , 

:fi mesi ìp ifiesaamt^nte pro.dfgasie'aimia: 
moglie, aggravata da ^irisidj'ps '̂'t^ilUré, ' 
cpnpplicata ad affezione def fegi'to'e del 

. I V I . - ^ ^ ^ 

polmone corrispondente, valsero a Boom 
giurare ^ una sventura che m'avrebba 
IravoUorìnel lutto. 
,; ilo jqueì supremi moménti nei quali 
-l'animo titubante fra speranza e timore, 
osava ancora sperare, solo conforto m̂  
ebbijda voi: ed è, pep ciò che mosso 

"rpra da d'overCj permettetemi che renda 
-pubmico fi mèrito Vostro e Vi tribùti.^ 
assieme a mia 'moglie, quella grautu 
dine che il cuor mio non saprebbe, te­
nervi celata'. 

La vittori? testé ottenuta, è, una ntjoya 
fronda che potete unire a| serto >d'l|reà' 
che meritamente Vi cìni^e/Ià'; f(t)n|̂ "̂  '';; ^ 

Padova, 29 agosto i^7^v - •-,• 
•P; ^ÌREMÒR. ' : 

— " * ™ * . ^ * - - ^ - - r 

La;i;Co]tnwiissiotte ha for.matei due 
sotto-CQinmìssioni coi rimanentimeux" 
bri incaricati di studiare 11 prdgta,mi 

.ma'-^ 1 l a w - .,., , . . . 
;'' Ignorasi;qiiau^o,visaraunanuov» 
'riunione. 

i 

Estratto dsr ì̂ ìornali ©stèri 
" ^ ^ - ' " • 

Secondo la Nuova stampa libera Fesito 
del combattimento, a qiianto si dice, 

imèlto'vìolentb, preasfi Vciht?a"sarebbe: 

I II forte,idiKorn'sarebbe;9^ato preso' 
ds^ ' in< ôrti con' f.Ì(^èo;d;yrtyiénii. ' 
u ì,*!*!̂ '!'!̂ ? ftUepmba(t'm^nto.>che darò a 
lungo il 24 Bui'confinì della Bosa(k;;<̂ Hj[a 

J ^ M J Ì Ì SfigM b̂iì: panicolart r Una coftipagnià' 
d'insorti forte dì 500 u.omini, la qu'ié' 

tÊ rî iSeCiPi e. ìo,,quaÌ6. ha pet? conMii\dQnte, 

• l\\ Gtp'Mà^,?\ 8onH\invèòà cosi 
d6i„'ctìmÌUtl pe^ aiutare gl'iniorti; ben 
che sembra 6*lncontreranho serî :̂c!,iV*-
flcolià per la spedizione di tali atineorsìP 

) 

1 I h • -

Abbiamo da Napoli, 29, sera.: 
Fu ìnaiigurata la mostra agraria 

dì Portici. ' 
Il principe Umberto fa , rieevato 

dalla Coiii'inssione e dalle autorità 
civili e militari. 

.rarla^ono gli OB,i?TeYp]i.§a'fldDnato, 
Finali, ministro, e; Cicconi, che fu­
rono applauditi. 

I l Principe visitò quindi T esposi­
zione. 

>y- • 

COfijftlSPQrsfPSNZE DELLA PROVINCIA-

Citfadtìlla 29 agosto I87r, 
Non vi ho p ù scritto sul deplorevole 

fatto della povera fanciulla Cecchetto, 
perchè nulla aveva da aggiungere a 
quanto era già noto. Delle voci ne cor ., 

I l Tevipo dL;VeneyÀa ba un tele­
gramma da Siijn, 29j secondo il quale 
mille insorti capitanati da Zarko as-
saSirpno;J^tnrc^^^,.prP3^p Monastìr- •; 
; IgttoTàs't :lesjtOi^;: ;- . 
^ ' I^crìstikni?dtìI]Patoalato':dì MoH-; 

.,. .'teggesi ;,nBll9< QmzeUa. dei Po-

Ieri il Re ò-partito da Torino di­
retto al rampo at-Ue graiìdi manovre. 

Il presidetito del Consiijlio dyi inir-
nistri è arrivato in questa città ed 
ha avuta una lunga conferenza col re, 

É giunto in Genova il prìncipe 

Dòpo aver fintato per parecchi giorni 
di varcare il paese a marcie, fò^-zatè 
venne il 24 ad un violento Coiì^ittà 
colle truppe, yirche.jiisfjit '̂da "W Aégr&^ 
circa un mfz|9 migjiio lungi dai cnnflm 
serbi, Quefti i|tiMitolèvahb'àé'cerc.tiiara 
gì' insorti dalT f̂ianco ^fltpijiore. Mslquev 
,sti còstnnseró'i turchi a cedt^re,^§ po^ 
terono quindi, s- nza ulferinre moleniàt ,̂ 
proseguire lajóro marcia verso l'Erze­
govina; e, olPessi •nonc:vengono attact 
*̂ **Atdal-,W.?oM iungn il cammino, po-
tanno effettuare in 4 a B giorni il loro 
c|̂ n^J ĵ9gimento oosrUnBÒrtt-dell' Érze^ 
gùviii/ì, - . Pochi 'ilRffiÌ"mjiapi;:aeve 

^artcne ^ f̂sej'e stato dato un piccolo com-
•'((aÌ,tÌ;î i5'nt.n. presso Padoradec. La Nuova 
sfrinipa^liìl^ra dice su di questo fjlto 

, d|p^m'ìj, é|]^. ma'gi'ado vengano esagerate 
•le periìiteKdei turchi, sembra che gl'in­
sorti abbiano avuto la peggio. 

SVcondo le nctiz'e piti recenti giunte 
dalle Indie occidentali, la .quiete è stata 
di nuovo HSS%li:ià'a San ilig'iiei librio 

j5fpjgsc|i:l) piî fifj,? hii proseguito la su l̂ 
ma/eia dal vjllaggip .di* Naum verso" 
l'Interno' del paese. Due-n'uòvì batia-ì 
glioni sbarcarono m K'ek, i qiiiiU.rfij 
mangonp,, provvìsoHametite ' in Naum... 

-• '•'' -••• • ' , ' / '>: Afinm, 27i* . 
• Secondo' ie notìzie ''éQ\ì''(ìbztìr l'in-*! 

!,surrezione,nQl!a Busiiia sarebbe,in ;Vifl 
di dmii.nu;5ione. , ,., .M.̂  , ; ; J V ' - , i . i 
' CostantiìiopoH, 2B'rritar'5àtb-df'S'8'dtèì ' 

ta^notlZ^,,:qt^«;^^^lftJH.4vn^,fi*ià^^3^.; 
si flbbiaiia recare-venerdì in'KhJsvfe r̂siJ 

,.l'E:tegovM'^Siinesa(Ìé. ^.^'>'-. l^,, ' ,V;: 
•:Tv26„,p,,;ll,Grflm^Y^sji;ifead ^ 

i-, 

L t 

I*iì8fìba 

> 

* V 

PL-J 

curd 

reno mpH^.e pvarìate^ma §0|io,8en!ipiy] ^ 

;rfda dell' atsassinM 
le/timònialo a poca distanza i| 

i'; * lìjraMm-Tascià. 

iqerje. pfia donna] | v rebb | 'sentito |e, /^ 
T ^ > ^ r * l-

Boilemno dot 28. 
^ ? f ' r # 

Oa'alba WrebS. j 'GQaRIEIU5 D E L I , ! MRA 
([Stanza ij fatto fd ' r " . • -^T^ o 71^.- - •-

avrpbiie, veduto ì| padr^snatprato fred ' **' »JiS|fftl% 
dai% M'- figliali M M ^ Ì I W si 
agliuffge che ri iiadrl *s!esso avrebbe 

,ae non confessata la propria colpa, de 
scj-itta la caparbietà della fanciulla, qua 

-si iintendessa giustificare là p̂ òpfl?cì51à-,. 
'%^!^Lf6?fr*^R93<fAW>S/8Ì^vuale..̂ Ìie^ 
.gjunio.; ài >passo sul Brenta a'GampoSan'-' 
marObb, 'quando venne sco,rt.ato C Pkz.. 

à?oja da quesij carabin!er!,.per tfnilarlo: 
a quella stazione p'ep'i l'u'térìóré thi * 

è sialo oggi'destituito' da^csiio postd̂ ;̂ ^ 

Ì̂C ĵBî psQbfl.ftiSiato :nominato.presi-i 
deEvtsdel'OòhsigltS'di'S'i'to:^ :r-V^ •\" ' 

*5m.ejo(|i3,f;j]f.,gl'Jn,feor;tW3tif,9Yifl ' 
nella SuWoriRasJli.liyrte di S ôlatt̂  oieÛ - ; 
pilo dagl'insorti si ihVa-tì^èsèò Piva-' 

SINGAPOUR, '28:-^;'^'giunl0*aH^^va# 

frospgUiiriì. domami per Giaya. :: : -li 
., BAGUSA,̂ 29/-r-aoiifeVmaèi:'ctìsmnai' :• 
,yolqf)!Ìar,à,„ŝ r,t)j, cqmand;\H,, dsj Zirkof̂ ; . 
entratonpjjfieU' Brzâ 'oÈvinâ  
!. Mtkemed, Ali fu richiaoĵ fiÒ; "teléirà-' 
flcarn^entef rm î̂ rr̂ ^^qne :S(irebb^„sp9p-j 
piata. nelifAibnnia. -^ v ! ; -'-^ 

Duemila tUrL'hi ;àonbp;»rt!ti'-pnlfe stira-, 
do d!àl;mr)n ,̂per.sbocoĵ re.ai7Pr̂ eb5gga<i 

iVascitiJ.'— Maŝ hf ?i -^"S'errimitìe 3,* 
/(iòriiV'== Pedi-occhi lmil|o;*di Oà̂f̂̂ ^̂^̂^ 

Gllò5Wtì'ìlir«l»mo,,3i:giortì 14. 
Boro Antonio di Rimldo, d'anhi 2 1|2 
Miilijjiierbi Eda.mj».; d'anni iaisààdferiie 

nubile,/ ; . , ,. ^ 
GMtuòindft^fiìorni % 

, Dft9,,b4;mbia.i;P.§ll'(stilalo: Esposti. --
•'^,,r. >' - V . (Tuui di :Pad(iva)i;.̂ i 

Cioè Luisa vedova Dal Vecchio, fu 
»Giàcobió\'M'rtI'$^V|t>9BiTî nt;é"di'Rbmàf, 

• *>̂  • '•-^aiagostò^ •̂ •''t"'-' ^.••..• 
4mezzodì vero di Padova,,; 

"rerapò'nied.djbàdoWorel2 m. Ó s, i6,l ' 
Tempo med. di Roma óre 12 m, 3 a. 4'J,2 

Osservazioni tneteorolotjióhé - ' 
.eseguite all'altezza di m. 1? dal suolo e di 

mt'aO>7 dal livello medio del mare 

^ ^ ^ 

non meritano cèrta fede. È voi non mi 
• (a.i:e.te; carico 1 SO. di :ntìlla. posso accer 
i^if^i, Una ricepoa a .chi'può'saperne': 

NOSTRA OORRISPOyDENZ'4 
* " ' • j ^ I I I " • • i f i • • ^ I I 1 

I I 

• , ,floma 29 agosto^. 
•Oggi poi la dispersione del gabinétto 

^ completa:Fon. tóinghetii" chVa à Pi-
Kepze,; ha ,_fj,tlCM9.:PùntH su Toritìp l̂ er 

'«opferirecol Re. L'on. Bonghi è £Ì Pa-
lernios,;tì-;ron.; FmtìU a:.po?̂ ^̂ ^̂ ^ -, 
b Degli onorevoli.ViglianiJ. Ricotti,;'Vì-
•Sconti-Venoèta e Saint-Bon non bisogna 

j 

^ 

M 

:¥pbrlo'̂ &''̂ t*àd^^ /̂abìÌììa ien^ gèt-, parlarne per ora: bagni.ed.alfari. affari-̂  
iiarai.^g'ù&li'i^UOiabiie per'finire nel>''a bagni, e sopratulio quel prepotente 
flumei •raa;tipétó'jVÒntìtfut!t^^'tóHé''clìe/'Ì|i dì riposo, che guai per: obi, 
- '--•'--' ^ -. - glielo volesse contendere ai giornalisti, 

ch,e paepano tanto scùlpore per l'assenza 

qualche cosa ia' sartìbbó peggio che. 
una indiscretezza giapch^ a c^rte,! coun 

Sie a g o s t o 

ts^'momei.ceiitvfr. 
l'ans. 'iòl vap. ?itcq, 
umidità relativa.. "̂ ' 
:̂ ;w.aìor. del veni .v' 
tM\n da! cielo , . 

. • t 

i 
-rt-

7PiSv 
t24 0 

On 

i:̂-

t2H8't2 0 
1758 i3M 

NOI 
sijr. qua ài 

sari 

14,55 
62 

_ 1 - , I - - J A -r 

'Dal mezzodì del 29 a. mezzodì del 30 
Temperatura massima *«< -f 28 8 

minima *̂  -f- 20 ,5 

tìdenze non si può né si deve pretf̂ ù,-
•dere^tì voi ne sitò p-irsuàsó senz'ai' uopo 
,c|î ;,̂ fl;itìjW.p''— l'I società offesa ÙU 
tendeisempre ansiosa'in' cpnsini'ili''' èwèî  
:la;;s)3(^pò t̂iĵ (l̂ j\qplye^ple, édl̂ ^épR*'̂  
sto che durà|||^,le ind!gìni;,sl;supp9n^ 
gùno,,;8Ì dicorio'e.poì.si ripe t̂gnq, faHii 
6 circostanze che non tanno alcun fon 

, , . - . ' , •• ' • ' . - . ' • > 

da mento. 
'̂ £j 

e rautaritfha ^ÉradiilT'fTOmare 
Flmmedialo arresto del padre è eerto 

,ct^D0 avr^avuio (e sue^buono Dgìoni, 
^e^per iniaifto conine mner conto di 
" ipdest^ mi|ura in|portan|^ e significa 
dativa ed àìtenderèj e sperare che sia 
.fatta la luce. L. P. 

«I 
, 8 ••-: 

? 

f~XT T 1*-

NOTIZIE 
h U i v j . - _ -

J ì 

• La'ConiiHissioae d'ìachiésta sulla 
Sicilia si è costiitiita, ologijendo a 

fresidente Borsani, vice prosidento 
aternostro, segretario De Cesare; 

;,n 
def ni,inistri. \ . , ^ .,, 

'•;' Dopo quest'esordio comprenderete che 
là n.QLizia del giorno, è semplicemente' 

•il giorno senz,?, n(j.fiiS'9-.EtìPUr,Q,,|ft noli-

prendere parie su lavori prelimmari del­
l'ipebìesta siculo. ;^ | , ' : 

,,fi Degli altri membri della Gipnta, tibri 
neihb^ye4Hio alcuno; m,a,..lUrrivQ, ^e! 
Prijernosiro non può essere un fatto 
isojato : a, cjgiii modo ri^pontte al co-
miiutì desiderir'di>è'dc,i'-.in\atto l'in 
chlelia alla q # ' , f e / ] f : k E M ' % l à É 
ratiZQ Italiane,; C; sioiliane sopraiutto.* . 

Cheaoh&.nJiybbiano, deito.^eórti perio,-
Mici,/il-Goyerno^ srasterr^-dàl'^(ai?'v^f 

siituirà come le parrà e piacerà, e alla 
suê UjV tìt^al'f'èlèmenii che- la^cqiripbn- '' 
gonp;: ma questo nulla potrà sulr indi­
rizzo e sul carattere dell'opera «he l'I 
taliajg^lspeita. La Wi, non è,una miSr. 
sione politica, e lo sarà soltanto per 
ispiegare una bìfiuenza riparatrice. 

Stato di Salvador, in cui ì preti ave­
vano' irtìm^ta unà'̂ òllévózro'ne. Pér̂  òr-

i.din^jdj^,||Bsid^|t^|6òn2fi|el SO degli 
Ìnsorti ,̂vfnqero,̂ fggilati a frotte nelle 
citià tra S. J^ic^e^fJapapitaié.J frati, 
:UvW.#iMm9> o"g'"e alla 
aplievazìono. furono obbligati ad assi-
stÉire air.egecuzioneu Piir.tC(;hi de'gjiiv 

: stiziaji coiifdssarono ch^^alcupi Psn̂ fivli 
avevano accertati, che essi póirebbjerj? 
de|r|dareimpunini9ì|g^ii Re^no, «por 
che essVèesàeî b'aUt-'ctìieSa una parte 
del botilo. ^^In^Uft^plrféa centrali 
sì è compresi 4'indegnazione per gli 
av-ventipentî i'di S,, Michele, alla quale 
panecjpano ancbe ì chiepjci prudenti. 

',;•> Ufiitelegcamnia Mid.,-TripM$rZe}luì% 
'Conferma rocciii)àzìone di Kòrilò̂ ' e-Ma' 
pressi dì alcune vettovaglie:^ da munì; 
zione ripn.isprej^evoli. ,. , , J 
"La M/otianitemp'a'Xtftera dice esB|r| 

n"9/.ot:Ì-f'iFte..,gl''n^9f.t̂  riceyô ry?, fficc'Qll 
sussidi da confratelli di paesi lontani, 

-,6, cosi, da RomaedHltre'CÌtlà dell'I l̂iH^ 
H, .Ŝ cQmlft un ;tflljegrBmn)ar del =f.e«èn 
ti''yi da Agram le trqppe turche e, la, 

e vèrso i confini della Sê biaî  
. -llììpnBBPggìan'de'iuggitivi sol snolo 
absiro-ungirióp ha diminuito d'assai, in 
taluî t̂ ^̂ Juô b̂ i ;an5̂ Ì lìajcessato del tutto. 

,Nell'lJiìnfi.'pcè89o!iDqbn'à^eî  Kòstbl' 
nici'-Dppr domina la quiete, 
. -Un. faglio, viennese.riferisce che il 
.vescovo Strossm '̂ver ha .-messo: a di 
"gfìòsizìone nel Qomitato.d'/gitazionn dei-
• rOmladina in NeusoU 30,000 florini. 

ii0!y«, P"«̂ ^̂ m?in'?OS,l > notl̂ > ,̂̂ fe|J_^d;. 
gohÌbii;Pasohaiĵ norti risali <'p ù (ai-limgoi 
nella-sua po3ìztbnrdiJtfK';,%ac^é''eglr 
,9j,.,j,rov| %kM mi^'^Lmm^'À^^m9^''' 
in '̂Aggiunge^ 'inóltre- lâ  Nuova' Stampa'^ 

•ntflle 
mani dei" rib'feìli, ma soltanto Un forte 
dello stesso nome. 

aéndiia Kaliaas 
Oro " ' 

ObbWiGegia iabaeab ; 
BaacN Nazionale 
Azioiti'̂ meVidioEieìr' 
Obbi.''Rleri<iiiir;aii' • 
Banca Tcscana 
Credito mÒbiilJi'e 

'M-,^ '-. r.' 

'^ .-ia-i 
,Bfinca ^enoiale î 
lanca itaìo-genmiB: 
R ndt god. óA i ) luglio ferib.. 77 37 

7,5^?i rt 

; 107 65 
60 SOÌD;. 

1878^-^ 

: M70 -

30 > - ^ 

1 - ^ . ^ 
A i 

Ì97S -^ ' -

ilio -
?30J-

^ . - i 

v.^r :^ 
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DELLE TRE PROVINCIE 

Padov9.^^0visó-^ Vtóenza 

i x 

- ,h t'u^ , 

^ -A-

_- / 

" H 

' • • • i . - • . • • •• : . 

' Dal.,!, > l ^ ; i^ettenalire soade il 
.quarto versaniento di L. STO/.su 
fcgiii'iDbbUgazìohe del prestito sopra 
'indicato. 
•;' Il versamento dovrà essere fatto, 
^press^.la Pvfcta.^alla quale yannevo 
àxiilasoiàti ' i ;. Titollj^IntòuiaftJì* I). ̂ ^ 

': Vicenza, 20 Agosto -1873. 
I?el Coniiè)«.M>'>iFei*vovlarto 

- ii.',pnESiDENTEi : '•• ' 
LAMPERTICO 2-607 

i^ 

\^ 

^' . 5̂ 

/ 

r ' - , r i ^ 

di ì fronte al.: naovo Stabile, della 
'Borsate Gasino APPARTAMENTO' 
SIGN'ÓRILE di recente • ristaurato-
sovrapposto a spazioso pianò terreno . 
con stalla e rimossa e locali, ;adVti9o'; 
studio separati-^ respréenti^la;!Piazza 
Capitaniator "̂  : •'• • ^^ :' ;\ 

i'D'affittarsi anche subito!'Rivoì--
gersi al vicino civ. N. 2^2.' ''^^tj'f^^ 
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^C&sa grande dì civile abitazione ,. - , / 

t.^:^.^-x) QT 
pdvolgersi ai signori fratelli 

Zaoou orefici Piazza delle Erbe. 
7-397 
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J}iH}\iU Camposampioro 

U PUICSIDENZA 
del C««.?f?r?lo ,̂ Mv̂ Jn̂  Vrtjif/Krfl 

" - in Oanipo^iuiiplcro 

In obLrduMì̂ a alto superiori disposizioni, 
|v(,nJofli procederò pèr^Àstupubbniìa aU 
llpraUo dpll'EsalloriH Consorziale pei due 

ahtti 187iì-i877, tti ri-ndo noto ijuanto segue; 
i, lì primo ('Sp(Tiriu^nlo U'asta vi rra aperto 

lèU'Ulli^io Consorziale ih Camposftmpìero 
ielgforno di rai^rcoft^di ìi p^jVìmt siatém-' 

l)re alle ore 9 ani., e verrti chiuso alle ore 
12 nieridiane. . ;^,^^^^^ 

2. L'A l̂a sarà aperta JJUI dato del 3 Ò|;o 
ffuiranimontai-e delie annuali tiscosHioni pre^ 
suììto in L. 11,1.0(1, e \éh'h af̂ gludicula uU 
Toflerenie il innguior n**ttRSO sullo slea^o. 
Kod 81 aóimotlerunno pflî rte inferiori ad un 
centf̂ sinió di lira. . 

3 Con rivvìso ohe W lérrìi esporlo nfil-
ruffcìD, sMndiiiicra, giusta il disputato del­
l'art, 10 dv\ Regolamento, «e l'AsUi avrà 
Juogo a candtJu vergine ò per ìschede 

segreto. 
4- Non verranno ammesse a concórrfre 

le persone ÌJUU*' quiili cadessero le ecce­
zioni di rui i 'nrt.U della legge 20 aprile 
Ì8M, aj pliiJibili alia eosli uzione conĵ orzìal*?. 

ìf.'l conròrrenfi, per esseie Jìrijmessi al­
l'asta, dovriHino eseguire il deposito presso 
la ( onin1i>&iÓMe che Ja prefliede» di t;. aOi.OO 
corhĵ pOTim'nle al y per ('io dciranmiontare 
dfìJJà pre-unta riscossione unnmlB, 

6r li'depOHÌto^ potrà cffeilùarsi tanto in 
dantiro qunnto in rendita pubblica dello 
State», fli valore d̂ì lire 73;IO per Oiìni 5 di 

, reftdilà, à base del ììsi\MiÌeì\a Gazzetta 
Uffici le del lleghO del U corrente. 

^ 1 .titoli del debito pubblico, se a! por-
ttìtoré, dovranno avefò unite lecedole non 
ancora fttadule ; te nominativi, duvranno 
essere attergati di cessione in bianco con 
firma autrulicata da un agente di camb.o 

-ó da un ^otaiò-
i. Chiusa l'Asta saranno immediatamente, 

resUtyiti i àépMH a garétizia, eccettuato 
quello dell'aggiudicatario. 

8* L*flggindicalario rimane obbligato pel 
fatilo isltì̂ 80 deiraggiudicazione, > ; 

Per pHrtfì dei Consoizlo, Tobbligo re­
sterà condizionato Étirapprovazione voluta 
dal suo sieci'ile Rt-golauien^O , 

;;,-9j.Le off per ahra persona nominata 
sarrinno mcómpHgnale da regolare piocura, 
quando si ottra p{?r persona da dlctiiarare, 
la dichiara '̂of^e si farà all'atto dell* aggiu­
dicazione, e do\rà accettarsi dal dichiarato 
enlrO;24 prê  Iratlanto: il dichiarante.che 
fecéi'òflerlft resterà obbligato e responsa­
bile d^ognì eveutuaie emergenza-

40; Entro tî énlà giorni da onero in cui 
gli sarà nglìncata Tapprovaziune, l'aRgiudi-
calatìo dovrh pres^etitare .laMcauzionft dì 
1, tO^ÓuO in beni stabili .od in rendila 
pubblica italiana, a norma di quontq dispon­
gono ^li «rt n della legge citata e 19 del 
relatiTo Regolamentp. , . \ 

Pel catrO dì mamanza o ritardo saranno 
appUcabiii lu convininatorie delKart; 1 dei 
capitoli normali generali approvali col De-̂  
crelO MiiiìsToriale ) otlnbre i^*?!/ j , 

l i , Idirilti e doveri deirKsattore sono! 
deterniìn'ati dala Legge 20 aprlìf 1«71, nû  
mero l02/da( (irgnianietìto approvalo con 
R, Decretò 4 otlobr*̂  4î 7l mAm dar Regio 
Dĉ creto 7 aUobre 1871 N -470 e dui capitoli 
normali sppri'citali/^v 

12v^Tutle le ,s|»eae d'Asta, di contratto e 
cauz'ón0 s'tarìinno , a carico dell'aggiudica­
tario. "' \ 

Camposampicro li I-i agosto 187S, 
I Presidenti 

p.Cav. Tolomei 
^ J^'ob. I\inaldi 
G. Zara 

11 Segretario 
V ^. ^.\ A. Tiììtori 

per la vemllta del U^^ iii coiifonultà delia SA^^SC SI ifteoMu f^«9. [̂ . saa» 
H." 

Si fd.noio alj^ubblfco die file ore H aniimendiarie dei giorno 30 Settembre p. v.presso questa tnrendenza, alla'presenza dìun rappreaeniante deU'Amministf^) 
. fliitinz.iint), 6ì procederà ai pubbliòi iiiciinti psr Ì'uggiudioa/,iOiiO a f^vure •lell'ultìmp mJgitor oiTdrente dei, beni sotto deacrittf: 

'ézlone^' 

? ^ I- Condizioni principali 
,i. L fncnnto sarà tenuto mediante,Scheda Segreto in ì^fi solò Lotto, dichiarandosi 

che là'delibera avvprrà iiel caso che si, abbia un'unica offifrtit. 
^ 2. Ciascun olìereiilH rimeUerà à chi'dyve presiedere l'incanto, od a chi sarà da esso 

lui diiegalo, la sua ofTertu in piego suggellato, ed iu carta dìi bollo da L. 1;—; se­
condo il .modello; sulloindicalo. , , , , . ;; ' «tì»^ 

_ 3. Ciascuna òtìertH tìovrà essere accoiìjpngnnta din' CcDiflcati dei depositi sottoindi­
cati nelle colonne 9 e 10, depositi che potranno essere eseguiti presso questa IVicevitoria 
Demaniale. - ; . 

posito, 
4, L aggiudicazione avrà lungo a favore.di quello che avrii fatta la miglior offerta 

in aumento ad prezzo d'incanto. Verificandosi il caso di due o più offerte ai un prezzo 
egmile, qualora non vi siénò'offerte migliDri/si terrà una gara ira gli oirurentU 

Ove non consentissero gli.offerenti di venire alla gara, le offerte eganll verranno 
imbussolate, e quella che verni eslratta per la prima si avrfi per la sola elficace, 

8. SII ranno amniesse anche le offerte, por pioeura o per persona da dichiarare, sotto 
le condizioni dell'Art, 9 del C;ipitnhito. 

^, Le spese di stampa, di atfiasìone,d'inserzione nei Giornali del presento Avviso 
d'Asta, sai'anno a càrico dell'aggiudicatario. 

^ ^ ^ • v 

-.' • t 
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«FDACaiA ALIA SOCIETÀ DISCIERZE DI PARK} 

1%'nii p i ù 

CAPELLI t'ANCH 
nÉl.ANOnKN|B 

TINTuitA PRH ECCEU.BNSIA 
DiI)lCUUEMAREaÌné.di BOUEN 

Per tìngere ali* i s t a n t e In 
ojSfiil c o l o r e i capelli e la 
bai;ba .senza pericolo perla po l le ; 
è Renila aicnn odore. Questa tìn-

' ' tui-a è sHp'cpIore n <|n«lin 
uiO0|icrai« l l ùo a l gloFUo 

d'ofS^B -• ' 
Fjililirica a Rouen, piazza dell'Hotel dò 

Ville, 47. -- DeposHo^a; Parigi^ rue d'Ea-
ghiem'^4. • i^'/y> •'••r. '• ' .; • 

P r e x z o t 0 . 
Deposito centrale e vendita presso l'Agen-

lia di Ili «linirto,: via dell'Ospedale, ti. S, 
Torino, è dai principali parruechieri e prò-
hiniierl.;^.Spedizione in provincia contro 
vagliti pollale. - PADOVA presso, il profu­
miere Cuer^^ a, S. ,CarIo. ; -• 14-Ì73 

a T - , ^ 

^ ! -

I U l i r U h i T à Pfefso:' le l-b^e. 
R V l n U l I A ne W n i r k ^ r e 

T*(C'ft«l|,l > l'Viiiclif MHIIIIIM in 
J'' d"ra,. V. o ^ i « t < » l n , VcV-^zia •<&.^'Ca--

T B À T T 4 . ' T 0 . .. 
SCIIlìfftEll'JJilSiSTEiZlOSE 

ri della 
I ^ 

CoJìtalìiliiii/ Privata' dello Stato 
del prof. TUNZia AJN'IOMO 

I.-

-,K 

• , 1 'A-^ X i ' 

-J:S:!SS^ 

\' 7. Ln.vendita ò inoltre vìncotata alia osservanza delle condizioni contenute nel Ga-* 
pjtolalp Gepei'ale spccialèi, quali capitolati nonché gli Elenchi di stima ed altri documenti. . 
rispettivi, saranno visibili tutti i giorni dulie ore 10 anlim. alle ore 2 pom. presso ia / 
bea. HI di questa Inleudf^nza. ,-, .' 
, 8. Non aaraiino'riimiiéRSl successivi aumenti sul prezzo di aggiudicazinne. 

• 9. Lo passìvitit 'ipotrtcarìe die per avventura aggravassero i beni da alienarsi, rimar­
ranno a cuneo deirainii|!^ni8lrazione.. - * , 

10. Rendendosi'vano anche qiiesìo secondò esperimento, si dichiara che i beni p o ­
tranno essere venduti a trattativa privata.: ^ • 
* , , ^ AyVERTENTE 

Sì profftìer.'i a termini dejfli àf'(ìcoH iOÌ, m, mi e iOó del Codice Penalo ttaliano 
contro ciiloro che tenla^s^ro; impedire la lihortà dòli'Asta, od allontanassero gli accor­
renti con jiromesse di danaro o con altri mezzi, sì violenti che di frode, quando,non sì' 
trattasse di fmti colpiti da più gravi sanzifinì dei Codice stesso. 

nsottosfiWifo ;, di , dbmiòillafo m 
dichiara di aspirare, all'acquisto, del bosco denominato Sant'Agata situato nei Comuni di 
Cervarese e Rovolon indicato nell'Wviso d'Asti N. it^Sl por u. L. unendo a tale 
effetto il Certificato conijrovante il deposito effettuato di t-. ' 

'(ALL'ESTEUNO) Offerta per acquisto del Bosco Sant'Agita di cui" l'Avviso d'Asta^ Nù­
mero 'J181. 
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^ L DENOMINAZIONE E NATURA 

,,.;:,-Superlicle 

in misura in oiit. mi-
legale sura loG. 
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Bosco d'alto fusto in pianura doriominatb S. Agata in un sol corpo, porzione 
del quale .in Comune Censnario di Rovolon ai Mapp>ili N. l'.iQI, 2183, colla Hen- •. 

., dita Ceiisuaria di L. 836.47; ed altra porzione in Comune di Corvareae.al N. SI 
di Mappa, cpUa rendita di L,.,-Ì03.i5. Esso bosco è circondato e difeso da appo-
sitb1bs3o, ei confina a ievanlè (ionie Nani, Conte l'apafava. e Moschini,. a p6-^ 
nenie, fratelli Borsotti^. levi e Milani, a mez^ódi MìlaVii, Marzarf, Miótropoli fl 
Moschin), a; tramónlana' LéVi, fralelli Borsottì ' e Papafava, mediante fosso in 
parte, M in parte mediante termini al contine territoriale dei due Comuni dì 
Rovolon. leGervareae . . . , , . . . •. • . . ; : , / . : : ' ' . : 
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Grande ìlìbasso sui Prezzi 
a l l a P rcn i lMta è I P r l u l l e g l a i » 

GRANDE ESPOSIZlUNh; DI MOBlfil'lN FERRO 
Fabbriiiati tiel grande OriFainòtrofìo Maschile dì Mtìàno. '• 

i f t h ^ W ^ f . ^ 

p. L 'Intendente 
G. FERTILE 60^ 

i - . J K 

H. A. BEMR-
ililaao 

^ -_ 

/ E u n IETTI di ferro solidi con fendo, elastico e materasso . "̂  . • 
i ^ 5 y U,i>jiinli più pesaDU^con;(tomtuW«lastico e materasso . . 

I f l f i n tetti di piazza e mezza solidissimi con elastico . . . . 

O fi i l OITCMANE complete elastico e n^aterasso pieghevole con copertura 
U U U ^ '̂̂ 0 a variali colori . .̂  . . . . • 

2700 

j .-

•L.5S 
. tW; 

» GO 

SEDIE da giardino pesanti vei-nicìate canna da lire 9 a , 

• 
^ 

* 

I i l nft'itPANXìiE verniciate color canna solide da i . 48 a . 
Li'.TiO» niatiimcnfaìe montato in stoffa di lana con eZasUci. e materassi d,' 

' crine vegetale . . . •: • ^ v . ' ' . ; 
TAXJUv'i'lE con lastra di marmo e servizio a L. 40 
FABliillCA d'elaotici a qualùnque sistema a L,t20 • 
MATERASSI di crine vegetale i. : < v . -̂ . . . , , 

Pronta spedizione a: chi dirige vaglia postale od assegno 
a W«tV'M*<fe 4j;liafi»e|i|iè 

in Vio 3fonte N'tpoleone. Ntm 'Ad, \Wano 
KB. DiriKetevialla GRANDE ESPOSIZIONE e non;dai rivenditori e risparmierete i! NOp. Ojo 

' Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. 15 810 

F ' ^ r r u g ' i DOSO 
Da ben lungo tempo distinti Chimici, ciascuno ^Ua sua volta, si sono Occupati di 

rintracciare una combinaziope che tutu i jnedici dlhiiinBàvano 6 desideravano ardfiUe- ' 
mente e d i e polesseioro ptrmettcre di sornmiiiistrarfi, combinalo col FEtiRO. cii« è l'èie- " 
mento principale del not^tro sangue,,la CIUNA, nied camenlo tonico;per't-ccellHozà. h& 

e 
erano-

difltrulle ,vÌoendevf>l?npnfe. 
; Finalnunle dopo lunghe esperienze» aiutalo da un qualche consiglio di pratici di- . 

stìnti, sono riuscito ad evitare il ,lamejitato in^onvcnientfv imjiifgando la nuova oonibì-
iiaiiòhe cbimitamehte neutra, die [ier'Voló iinanirne di medici ru\omili ò . liconosciuta. 
una delle più IVlici e perfette, superiure a tutte le pjpeparazìoni ferrugincse firidraln'usò. 
guesio prodotto ctie porta i rnome di ff ^^^r .• , ••''• . ^ " - ; 

SCIROPPO DI CHINA FERRUGINOSO HEDE^JN 
si presenta sotto, forma di uh sciroppo chì^ro^ limpido, di un,,bei col ore,rosso, che non 
lascia;nèi'.inijFìrossione disgustevole, né sapore di ferro.Esso, grnzie alla sua composizione,. 
godŵ  del fei?ce"pnvih'gio di ̂ iamm^i produrre costipazioni ófiiniatre, trarlìcolari a tutti; 

24 1 sali di ferro e di essere sempre bene accolto anche dai fanciulli e dalle persona le pili 
- delicate. • , • • • ' . , " : •• •-• '••" ' ,r . :: . •,-•.. r .-.. '!•-. ; 
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. 1 \anl;iggi cbe fa Tiscniire qiit!?ta prrparnzìpne sono rapidi e si nìanirèstapo 8Ìn9;da' 
'rinc'pio del suo inipléeo ed i sìchori Mèdici troveianno nel rnvoppu di china jerrmino^o princpio ( signo iroppù ferruf/inoso 

^ ; IL'SCmOPPO DI CHINA FERRXJGIN» ISO Vendesi dai prìnciptili Far-
nacisti e Drótriiiéri del regno o dell'estero, .'. , ' ' 

OTYEAU LArFECTEUR 

Vondita kll ingrosso allo Stabilimento, ti-, ;.. 

' Via f'ussardla, JS. 8. • Milnno^^.^ •-• / : ' 14 339i 
IV 

' r - f j T ' 

auto il/.Zìi Lo Iti Fraucia, lu Ausina; uct -bui^io e m itutìaia. 
Il Ro l i vegetale BoTVCftu-|LA|rcctciir, cui reputazione è provata da uh 

secolo, guarentito genuino dalla firma del dottore GIRANDEAU 1)ESA.1NT.C.KBVA!S. 
gui'slo sciropposi facile digestione, grato al gusto e all'odorato, è raceomi'ii dato da 
lutti i mf'dici di ogni paese, per guarire: erpeti, postemi, canchen, tigna, ulcerJ, scab­
bia, scrofole ed altri dolori. . , , . , , u 

U noi» molto superiore a tutti ì sciroppi depurativi, guarisce le malattie che 
sono designate sotto nomi di primative, secondarie e terziarie rihelU al copaive, al 
mercurio ed al ioduro di.potassio, 

: Deposito gieneralè, 12, Rue Rìchép a Parigi. . 
.Deposito a'PADOVA presso il sig. L. Cornelio ed il sig. G. Zanetti. 21-116 
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RITTO ROMANO 
... .'': • , per 

Padova^ Tipografia Sacclititto, 1875 - Fa$c. 4"*, L. 1 
•4J " f ^ ^ ^ j . , i g ' t ^ n - p ^ ^ " 

Padovp, 1873. Prtni. tf[\ Si'cch«lta , 
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